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Ramanujan...un genio matematico sconosciuto

Come è possibile dedicare la propria vita alla matematica?? Cos'è che ha spinto i grandi matematici a formulare i teoremi più importanti? Sono queste le domande che troppo poco spesso ci poniamo noi giovani. Eppure c'è chi in completa povertà, affetto da gravi problemi fisici e proveniente da una famiglia contadina trova nella matematica l'unica via d'uscita, una passione che inaspettatamente lo ha portato dalla sua terra natale, l'india, fino in Occidente. Stiamo parlando di Srinivasa Ramanujan Iyengar, e la maggior parte dei nostri lettori si chiederà chi è costui. Basti dire che il matematico Indiano secondo fonti ufficiali ha creato più di 4000 teoremi molti dei quali usati ancora oggi nei campi della matematica. Quello che ci ha fortemente colpiti è stato il fatto che ha svolto la maggior parte dei suoi studi da autodidatta e che una volta arrivato in Inghilterra non sia riuscito ad ambientarsi nel college Inglese, abituato al suo povero villaggio caldo e polveroso.

Riportiamo alcuni passi delle riflessioni di Hardy, il matematico Inglese che scoprì il suo genio, riguardo a Ramanujan:

"  I limiti della sua conoscenza erano sorprendenti come la sua profondità. Era un uomo capace di risolvere equazioni modulari e teoremi... in modi mai visti prima, la cui padronanza delle frazioni continue era... superiore a quella di ogni altro matematico del mondo, che ha trovato da solo l'equazione funzionale della funzione zeta e i termini più importanti di molti dei più famosi problemi nella teoria analitica dei numeri; e tuttavia non aveva mai sentito parlare di una funzione doppiamente periodica o del teorema di Cauchy, e aveva una vaga idea di cosa fosse una funzione a variabili complesse.."

Ma Ramanujan non era solo un matematico come verrebbe da pensare "noioso", infatti a noi piace ricordarlo in questo modo più vicino a noi, come esprimono le parole sul romanzo dedicato alla sua vita scritto da Robert Kanigel:

"Quella di Ramanujan non era un'intelligenza fredda e costante, solennemente concentrata sul problema al momento in esame:Ramanujan era tutto energia, animazione, forza”.

Quindi per concludere quando siete immersi negli esercizi di matematica fino al collo,e state per rinunciare pensate al povero Ramanujan e vedrete che gli esercizi risulteranno più facili(provare per credere!).
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